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Gli elementi minimali che plasmano

le religioni

di Claudio Gianotto

Emiliano R. Urciuoli

LA RELIGIONE URBANA
COME LA CITTÀ IIA PRODOTTO

IL CRISTIANESIMO
pr%ìz. di Mauro Pesce, pp. 154 f 12,
Edizioni Deboniane, Bologna 2021

Scorrendo il testo dei vangeli cri-
stiani, quando leggiamo che

Gesù avrebbe sedato una tempesta
mentre navigava sul mare di Gali-
lea, è naturale che ci interroghiamo
sul significato spirituale di questo
"miracolo', sul messaggio religio-
so che l'autore voleva trasmette-
re ai destinatari con il
suo racconto. Tuttavia,
ci potremmo porre an-
che molte altre doman-
de sull'episodio narrato:
per esempio, quale fosse
il tipo di imbarcazione
sul quale Gesù era sali-
to con i suoi discepoli;
quale tipo di pesca si
praticasse in quel lago;
come si vivesse nei vil-
laggi costieri; e cosi via.
La particolare attenzione dedica-
ta non soltanto alle credenze e alle
pratiche religiose, ma anche ai di-
versi contesti sociali e culturali nei
quali tali credenze e pratiche si so-
no manifestate nel corso della sto-
ria costituisce una delle caratteri-
stiche più appariscenti degli studi
sulle religioni negli ultimi decenni.
L'imporsi di questa nuova sensibi-
lità si misura in nodo più evidente
nei più recenti studi sul personag-
gio storico di Gesù, ma non man-
cano le aperture sugli sviluppi suc-
cessivi del movimento che a luì si
ispirava. L'agile volume di Emilia-
no Urciuoli affronta il tema del-
la diflusionc dei gruppi di creden-
ti in Gesù nelle città dell'impero
romano (perché è soprattutto in
ambiente urbano che si affermò
il cristianesimo nascente o, come
l'autore preferisce chiamarlo, ri-
calcando un'espressione inglese, la
religione di Cristo) adottando un
"approccio spaziale-critico". L'at-
tenzione è dunque incentrata sullo
spazio urbano e sulle modalità in
cui questo spazio è fruito, plasma-
to e vissuto dai "cristiani" e come
tutto questo contribuisca a "pro-
durre" quel complesso di credenze,
pratiche e istituzioni religiose che
noi denominiamo "cristianesimo".
L'autore seleziona alcuni testi di au-
tori cristiani, facendo anche riferi-
mento alla documentazione arche-
ologica, databili nel periodo che va
dalla metà del sec. I all'inizio del
sec. IV e, nella sua analisi di queste
fonti, si propone di "comprendere
meglio le condizioni socio-spazia-
li di funzionamento della religio-
ne di Cristo concentrandosi sulle
opportunità e i limiti, i vantaggi e
gli svantaggi che lo spazio e lo sti-
le di vita urbani presentavano per
un certo tipo di comunicazione re-
ligiosa, orientandone stili associati-
vi e strutture organizzative, strate-
gie di reclutamento e propaganda,
forme di espressione e istituziona-
lizzazione"

Così, a partire da un passo della

Lettera ai Tessalonicesi (scritta in-
torno all'anno 50), si riesce a rico-
struire come Paolo si sia insediato
nella città di Tessalonica impiegan-
dosi presso la piccola bottega di un
quartiere popolare della città, sede
di diversi artigiani e piccoli com-
mercianti, e come sul luogo di lavo-
ro abbia intrecciato, con i colleghi
e gli avventori, fruttuosi rapporti
sociali, che gli permisero di diffon-
dere le sue idee religiose e aggrega-
re un gruppo di adepti. Prendendo
spunto da un passo della Prima let-
tera di Pietro (fine del sec. I), si rie-
sce a intravedere la strategia comu-

nicativa del testo, che si
rivolge (anche) agli stra-
nieri residenti nelle cit-
tà dell'impero, offrendo
a questi migranti, che
erano privi di appog-
gi e sostegni civici, una
prospettiva alternati-
va al patronato urbano.
Verso la metà del sec.
II, un filosofo cristiano
freelance di nome Giu-
stino si insedia a Roma

e vi apre una scuola; da un testo
che lo ritrae in tribunale, interro-
gato e condannato come cristiano
insieme ad alcuni suoi allievi, sap-
piamo che era alloggiato in un ap-
partamento sito sopra un bagno
pubblico e che insegnava la religio-
ne di Cristo a casa sua. La Roma
imperiale contava centinaia di ba-
gni pubblici di quartiere, che fun-
zionavano, oltre che come servizi
per l'igiene personale, come luoghi
di incontro e di svago: per un filo-
sofo freelance, proiettato dalla pro-
vinciale Palestina nella megalopoli
romana, vivere in corrispondenza
di un luogo di ritrovo per larghi
strati della popolazione residente
doveva rappresentare una sistema-
zione strategica per accogliere po-
tenziali discepoli e visitatori e dif-
fondere le sue idee religiose. Da
uno scritto di datazione incerta,
ma collocabile con una certa vero-
simiglianza tra la metà del sec. II e
gli inizi del sec. III, la Lettera a Dio-
gneto, si ricava un piccolo manua-
le di comportamento per i credenti
in Gesù all'interno del tessuto so-
ciale urbano delle città dell'impero
romano, dove non vigevano "leg-
gi di regolamentazione della pri-
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vacy", e di conseguenza negare o
consentire l'accesso alle informa-
zioni sulla vita propria e degli altri
dipendeva dall'attivazione di par-
ticolari meccanismi di protezione
della riservatezza. In questo senso,
la strategia di alcuni cristiani con-
siste nel seguire la prassi locale nei
comportamenti più visibili, pub-
blici (parlata, abbigliamento, ali-
mentazione), ma nell'essere molto
più discreti e dissimulati nelle con-
dotte più private, che non vengo-
no esibite o ostentate. Da materiale
archeologico proveniente da Dura
Europos, una città che sorgeva sul-
la riva sinistra dell'Eufrate, si posso-
no ricostruire le modalità con cui
i cristiani insediati in questa loca-
lità durante il sec. III provvidero a
rimodulare gli spazi di un edificio
privato urbano per adattalo alle
nuove esigenze del culto. Questo
restyling introduce e rende visibi-
li elementi architettonici tipici del
culto cristiano: una piattaforma ri-
alzata per la lettura e la recitazio-
ne dei resti; una vasca con gradini
per il rito battesimale collocata in
una piccola stanza, le cui pareti so-
no riccamente decorate con scene e
motivi tipici dell'antica iconografia
cristiana. Tutto questo lavoro di ri-
facimento dovette richiedere evi-
dentemente impegno e denaro, ma
al tempo stesso riflette una sensa-
zione di stabilità e sicurezza da par-
te dei committenti e degli utenti
di questo spazio cultuale, che con-
sente loro di uscire un po' di più
allo scoperto.

Tali sono i problemi discussi in
questo volumetto a partire da testi
o documenti che prevalentemen-
te sono noti o studiati da tutt'al-
tra prospettiva, più interessata ai
loro contenuti teologici o comun-
que più specificamente riconduci-
bili alla sfera del "religioso". La re-
ligione urbana, conclude l'autore,
"è la somma altamente originale di
cognizioni generalmente più co-
muni di una formula cristologica,
esperienze più ordinarie di un'ap-
parizione del Risorto, pratiche
meno solenni di una consacrazio-
ne episcopale, spazi e luoghi me-
no imponenti di una chiesa mo-
numentale"; e a saper leggere tra
le righe, ci si rende conto di quan-
to questi elementi minimali siano
importanti per comprendere quel-
le realtà complesse che chiamia-
mo religioni.
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